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In base al Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 
17/11/2021 (G.U. 282/2021), il costo della vita per l’anno 2020 
accertato in via definitiva, valido per le pensioni dell’anno 2021, è 
risultato dello 0,0% (quello previsionale era stato dello 0,0%), 
quindi non ci sarà nessun conguaglio. 
A seguito della rilevazioni ISTAT fatte nel 2021, il costo della 
vita è risultato in aumento dell’ 1,7% valido per le pensioni 
dell’anno 2022, salvo conguaglio di fine anno. Se non ci 
saranno modifiche del governo, secondo le nostre proiezioni gli 
importi saranno i seguenti: 
 

Tipo di pensione 
Definitive per 
l’anno 2021 

Previste per 
l’anno 2022 

Mese Anno Mese Anno 
Pensione Sociale 379,33 4.931,29 385,78 5.015,14 
Assegno Sociale 460,28 5.983,64 468,11 6.085,43 

Trattamento Minimo (T.M.) 515,58 6.702,54 524,35 6.816,55 
T. M. più incremento 

aggiuntivo (art.38 L. 448/01 
e L.127/07 ex milione di lire) 

652,02 8.476,26 660,79 8.590,27 

Gli importi lordi delle pensioni, superiori al Trattamento Minimo 
(TM) saranno conguagliate nelle varie fasce previste. 
Se non modificato con la legge di bilancio, il comma 471 art. 1 
della legge 160/2019 prevede che a decorrere dal 01.01.2022, 
all'indice di rivalutazione automatica delle pensioni venga applicato 
quanto stabilito dall'art. 34, comma 1, legge 448/1998 e cioè: 
a) nella misura del 100% per le fasce di importo dei trattamenti 
pensionistici fino a 4 volte il trattamento minimo INPS; 
b) nella misura del 90% per le fasce di importo dei trattamenti 
pensionistici comprese tra 4 e 5 volte il trattamento minimo; 
c) nella misura del 75% per le fasce di importo dei trattamenti 
pensionistici superiori a 5 volte il predetto trattamento minimo. 
 
 
 

L’importo aggiuntivo di Euro 154,94 previsto dall’art. 70 della 
legge 388/2000, è corrisposto insieme alla tredicesima a 
dicembre 2021, in favore dei titolari di uno o più trattamenti 
pensionistici; non costituisce reddito né ai fini fiscali, né ai fini della 
corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali. 
Per il diritto, i limiti di reddito per l’anno 2021 sono i seguenti: 
 

Misura 
Limite di reddito 

da pensione (TM) 
Limite di reddito complessivo 

Personale (TMx1,5) Cumulato (TM x 3) 
Intera fino a 6.702,54 fino a 10.053,81 fino a 20.107,62 

Ridotta 
oltre  6.702,54 
fino a 6.857,48 

oltre  10.053,81 
fino a 10.208,75 

oltre  20.107,62 
fino a 20.262,56 

 

NB: i limiti operano congiuntamente. 

 
 
 

 

Dal 1°/01/ 2022 le famiglie potranno chiedere l’assegno unico. 
L’assegno è un beneficio economico per i nuclei familiari in cui 
sono presenti figli a carico entro determinati limiti di età, sulla base 
della situazione economica del nucleo fotografata dall’ISEE 2022. 
Possono richiederlo i cittadini italiani, comunitari o con permesso 
di soggiorno residenti in Italia da almeno 2 anni. 
L’assegno è riconosciuto mensilmente, per il periodo compreso tra 
marzo e febbraio dell’anno successivo per ogni figlio: 
 minorenne a carico, già a partire dal 7° mese di gravidanza; 
 maggiorenne a carico, fino al compimento del 21° anno di età, 

nel caso frequenti un corso di formazione, anche universitario o 
sia disoccupato o svolga un periodo di tirocinio o svolga il 
servizio civile universale; 

 con disabilità a carico, senza limiti di età. 
 

 
Il Decreto Economia del 27/10/2021 ci dice che l’”età 
pensionabile” resta ferma a 67 anni fino al 2024 (pensione di 
vecchiaia), in conseguenza dei dati ISTAT che indicano una 
frenata dell’aspettativa di vita nel 2020. Le “pensioni anticipate” 
invece restano ferme a 42 anni e 10 mesi fino al 2026. Secondo 
le previsioni INPS, invece, dal 2025 le pensioni di vecchiaia 
subiranno uno scatto di 2 mesi  e di altri 2 mesi nel 2027, così 
come le pensioni anticipate, nel 2027 subiranno uno scatto di 3 
mesi, raggiungendo la necessità di 43 anni e 1 mese. 
 
 
 

Dal 1 gennaio 2022 arriva una nuova stretta all’uso del contante: 
l’importo a partire dal quale non si possono più fare pagamenti in 
contanti passa da 2.000 euro (limite previsto dal 1° luglio 2020) 
a 1.000 euro. 
 
 

 
 
Per coloro che hanno compiuti i 64 anni di età dopo il 31 luglio o 
che sono andati in pensione nel 2021, con redditi di pensione 
non superiori a 13.405,08 euro (2 volte il trattamento minimo per 
l’anno 2021), la quota di 14^ spettante sarà pagata a dicembre. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso le sedi CISL 

   
 

ASSEGNO UNICO 2022 PER I FIGLI 

DECRETO SCATTI DI PENSIONE 

SE NON HAI LO SPID PRENOTALO NEI NOSTRI CAF!!!! 

TREDICESIMA  CON  AGGIUNTIVO 
 

PEREQUAZIONE  PENSIONI 
ANNO  2022 

LA TESSERA DELLA CISL NON E’ UN OBBLIGO! 
MA QUANDO SI CHIEDONO INFORMAZIONI, 
CONSULENZA E ASSISTENZA,  ISCRIVERSI 

ALLA CISL E’ UN DOVERE MORALE. 

QUATTORDICESIMA 

DENARO  CONTANTE 


